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DIPARTIMENTO  PROVINCIALE  DI  PESARO 

Via Barsanti, 8 – 61100 Pesaro 
Tel. 0721/3999733 –757 Fax. 0721/3999759 

 
 

 
 

Linee guida per la presentazione e compilazione  della documentazione per il rilascio di 
parere ambientale per l’autorizzazione allo scarico 

 
 
 

Acque reflue domestiche non recapitanti in reti fognarie 
 
La  richiesta di parere ambientale, in carta semplice,  può pervenire tramite servizio 
postale al Dipartimento Provinciale ARPAM – Via Barsanti, 8 – 61100 Pesaro. 
Alla richiesta di parere dovranno essere allegati: 
- la ricevuta di pagamento di £ 180.000 (150.000 + IVA) effettuato sul conto 

corrente postale n. 11805058 intestato a ARPAM Pesaro Servizio Tesoreria Via 
Barsanti 8, 61100 Pesaro, con specificato nella causale del versamento “parere 
per scarico” 

- relazione tecnica timbrata e firmata dal Professionista, in duplice copia, in cui 
oltre a tutte le informazioni che il Tecnico ritenga utile fornire riguardo al tipo di 
insediamento e al sistema di smaltimento prescelto, sia dichiarato il numero di 
abitanti equivalenti cui il sistema stesso deve essere correttamente 
dimensionato 

- planimetria dettagliata timbrata e firmata dal Professionista, in duplice copia,  
dello schema fognario indicante tutta la rete fognaria delle acque bianche e di 
quelle nere, il posizionamento delle Vasche Imhoff, dei pozzetti degrassatori e di 
quelli di ispezione. Nel caso di scarico in corso d’acqua dovrà essere indicata la 
denominazione del corpo idrico recettore e dovrà essere precisato  se trattasi di 
corso d’acqua con portata continua, discontinua o in cui solo occasionalmente 
sono presenti acque fluenti.  

-   relazione idrogeologica (nel caso di scarico sul suolo) timbrata e firmata    dal 
Professionista, in duplice copia,  in cui, oltre a tutte le informazioni del caso,  sia 
indicato il rispetto, ai sensi dei commi 1, 5, 6 e 7 art. 21 D.Lgs. 152/1999 così 
come modificato dal D.Lgs. 258/2000, delle aree di salvaguardia delle acque 
superficiali e sotterranee destinate al consumo umano; la posizione e la distanza 
dal sistema di smaltimento di eventuali pozzi ad uso potabile, domestico od 
irriguo;  la quota di profondità del livello massimo della falda qualora esistente. 
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Acque reflue assimilate alle domestiche,  non recapitanti in reti fognarie  
 
Vale quanto sopra.  
 
Acque reflue industriali 
 
La  richiesta di parere ambientale, in carta semplice,  può pervenire tramite servizio 
postale al Dipartimento Provinciale ARPAM – Via Barsanti, 8 – 61100 Pesaro. 
Alla richiesta di parere dovranno essere allegati in duplice copia: 
- descrizione del processo produttivo con schema a blocchi e relazione tecnica: 

per schema a blocchi si intende una rappresentazione grafica del processo 
indicando le fasi principali della linea produttiva che genera lo/gli scarichi 

- planimetria schematica in cui si rilevi con esattezza: l’immobile con i reparti di 
lavorazione; le reti di fognatura distinte per acque nere, meteoriche, di 
lavorazione, miste; eventuali fosse biologiche, vasche Imhoff, vasche di 
raccolta, pozzetti disoleatori, impianti di trattamento; i punti esatti di scarico in 
reti fognarie, sul suolo o in acque superficiali; ubicazione dei pozzetti di 
ispezione e di prelievo di acqua da analizzare 

- quant’altro previsto all’art. 46 D.Lgs. 152/99 così come modificato dal D. Lgs. 
258/2000. 

Dovrà inoltre essere allegata la ricevuta di pagamento di £ 180.000 (150.000 + IVA) 
effettuato sul conto corrente postale n. 11805058 intestato a ARPAM Pesaro 
Servizio Tesoreria Via Barsanti 8, 61100 Pesaro, con specificato nella causale del 
versamento “parere per scarico”.  Altre eventuali spese occorrenti per effettuare i 
rilievi, gli accertamenti, i controlli e i sopralluoghi necessari per l’istruttoria delle 
domande  d’autorizzazione sono a carico del richiedente (art. 45 comma 6 D. Lgs 
152/99 e succ. modifiche e integrazioni) e verranno comunicate di volta in volta. 

 


